Ceneri - Atto penitenziale
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

· Signore, Davide peccatore, quando riconosce il suo peccato, si pente e chiede perdono come Davide anch’io mi vesto di sacco e mi prostro dinanzi a Te, per implorare il tuo perdono. Sono peccatore, Signore. Forse non ho fatto i peccati di Davide, ma sono tiepido, ti seguo con apatia, senza slancio, senza entusiasmo, non alimento la fiamma divina dello Spirito, che hai messo nel mio cuore con il Battesimo, lascio spegnere l’amore. Svegliami da questo torpore, Signore, rianima la mia volontà di impegnarmi a vivere la mia vocazione all’amore.

(in ginocchio)

· Padre buono, ti chiedo perdono per la mia tiepidezza e ti prometto, con il tuo aiuto, di animare la mia vita familiare con l’amore che mi viene da te, di intensificare il mio cammino di fede e il mio impegno cristiano.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

· Signore, forse anch’io, come il Re Davide, ho desiderato ed ho preso ciò che non mi apparteneva, e per coprire il mio errore, ho detto bugie, ho fatto ricadere su altri le mie colpe.
(In ginocchio)

· Padre misericordioso, ti chiedo perdono per tutte le volte che ho tradito la fiducia di chi mi ama, per tutte le volte che ho proiettato sugli altri i miei difetti e le mie infedeltà, per tutte le volte che ho cercato un capro espiatorio su cui far ricadere le mie ambiguità, i miei pregiudizi, le mie bugie, le mie vigliaccherie. Ti prometto di fare chiarezza dentro di me, di riconoscere con umiltà i miei errori, di chiedere perdono per il male che ho fatto.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

· Signore, Tu non hai permesso a Davide di godere del figlio del peccato; hai preso con Te il bambino come vittima innocente del disordine dei suoi genitori. Forse anche i miei figli stanno scontando le conseguenze dei miei malumori, della mia ira incontrollata, della mia gelosia morbosa, della mia avidità di beni terreni e di quant’altro Tu vedi nel mio cuore grezzo, non lavorato dalla tua Parola, non santificato dalla tua Grazia.
(In ginocchio)

· Dio, Tu che sei Padre e Madre e, pur conoscendo le mie fragilità, ti sei fidato di me e mi hai affidato le creature che io chiamo figli miei, perdonami per il male che, coscientemente o incoscientemente, ho fatto a loro, quando non ho saputo tenere sotto controllo i vizi e le passioni che pullulavano nel mio cuore. Cancella il male che io ho fatto loro, con la sovrabbondanza del tuo amore. Io ti prometto di impegnarmi nell’autocontrollo e di pregare tutti i giorni per i miei figli e per il mio coniuge, perché lo Spirito risani le ferite che io ho procurato loro.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

· Signore, Tu ci dici, per mezzo di Gioele: Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, sperando nella sua misericordia. Io, come il popolo di dura cervice, non ho la vera contrizione del cuore, non ho l’umiltà di riconoscere i miei errori, cerco sempre di trovare colpevoli per ciò che accade di spiacevole nella mia famiglia, non mi pento sinceramente. Tu dici di indire il digiuno, di riunirci in assemblea orante, di mortificare la sensualità di chiedere perdono a Te Ed ecco, noi siamo qui, riuniti in preghiera, per riflettiamo sulla nostra situazione spirituale, ma solo Tu puoi giudicare se la nostra contrizione è perfetta o se la riduciamo a rito vuoto.
(In ginocchio)

· Signore, io ti chiedo perdono per la mia insensibilità spirituale, per la mia mancanza d’umiltà, per la mia vigliaccheria di dare la colpa agli altri, invece di riconoscere il mio peccato. Ti prometto di trascorrere questa Quaresima in spirito di penitenza, di chiedere perdono a chi ho fatto soffrire, di accettare tutte le difficoltà della vita, senza lamentarmi, ma unendole al tuo sacrificio redentore.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

· S. Paolo ci supplica di lasciarci riconciliare da Dio, perché il nostro peccato è stato già espiato da Cristo e il Padre ha accettato il sacrificio sostitutivo del Figlio. Oggi, Gesù, vengo al tuo Cuore squarciato, divenuto sorgente di salvezza, per gettare in esso il mio “uomo vecchio”, impastato di peccato, per rinascere, creature nuova, generata dal tuo Amore Misericordioso.

(In ginocchio)

· Io ti chiedo perdono, Signore, per le sofferenze che hai patito per me, per la mia superficialità nel pensare alla tua passione e alla tua morte, senza pensare che tutto quel mare di dolore Tu l’hai sofferto per me, che il tuo volto insanguinato, il tuo capo coronato di spine, le tue membra contuse dalla flagellazione, sono il volto del mio peccato. La tua persona martoriata mi rivela lo stato della mia anima dilaniata dal peccato. Signore, dammi la vera contrizione del cuore, perché possa aver pietà di Te e di me. Ti prego, non guardare, alla mia freddezza e accetta il mio proposito di non lasciar passare giorno, senza ringraziarti per il tuo sacrificio redentore.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

· Matteo ci esorta a non sciupare il poco bene che facciamo, con la ricerca della vana gloria che ci può venire dalla lode umana. Dio grande, che tutto mi hai dato con sapienza, amore e generosità, perdona la povertà del mio spirito, che mi rende mendicante della povera riconoscenza delle creature. Io, tanto avido di consensi, mi accontento della carta luccicante che il mondo può darmi, invece di accogliere da Te l’oro puro della grazia, premio ai tuoi figli, per l’amore gratuito.
(In ginocchio)

· Amore divino, ti chiedo perdono per la mia stoltezza, che mi fa mendicare la considerazione, il plauso e la stima degli uomini. Ti prometto, con l’aiuto dello Spirito, di cercare di piacere solo a Te, ricordando che l’uomo è come polvere e la gloria che può venire dagli uomini è vanità priva di valore. Aiutami a cercare solo la tua approvazione e la tua misericordia.
· Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Messaggio di Medugorje del 25 /2/ 06

Cari figli, in questo tempo di grazia quaresimale, 

vi invito ad aprire i vostri cuori ai doni che Dio desidera darvi. 

Non siate chiusi, ma con la preghiera e la rinuncia dite “sì” a Dio ed Egli vi darà in abbondanza.

Come in primavera la terra si apre al seme e porta frutto il centuplo, 

così il Padre vostro celeste vi darà in abbondanza. 

Io sono con voi e vi amo, figlioli, con amore tenero.

Grazie per aver risposto alla mia chiamata.
